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CAMPI DI INDAGINE DELLA RICERCA 

1. Farmacogenetica 

2. Farmaci antiemicranici 

3. Farmaci immunosoppressori 

4. Neuropatia periferica indotta da oxaliplatino 

5. Radiogenetica 

6. Metanalisi 

 

TEMI CORRENTI DI RICERCA 

1. Farmacogenetica dell’emicrania e della Medication Overuse Headache (MOH) 

I triptani rappresentano i farmaci di prima scelta per le crisi emicraniche di intensità 

moderata e grave. L’abuso nell’utilizzo di triptani o di altri farmaci utilizzati nel trattamento 

sintomatico dell’attacco emicranico può determinare in alcuni pazienti emicranici o con 

cefalea muscolo-tensiva la comparsa di una cefalea indotta da farmaci, nota anche come 

“medication overuse headache” (MOH). Obiettivo di questo filone di ricerca è quello di 

investigare il ruolo di polimorfismi genici sia come fattori predittivi della risposta ai triptani, 

sia come fattori di suscettibilità per lo sviluppo di MOH. 

 

 

 

 



2. Farmacogenetica dei farmaci immunosoppressori  

La determinazione della dose ottimale di tacrolimus in pazienti con trapianto di rene è un 

fattore cruciale al fine di minimizzare la comparsa degli effetti avversi e mantenere inalterata 

l’efficacia del trattamento immunosoppressore. Questa linea di ricerca si propone di i) 

individuare i determinanti genetici della dose di tacrolimus necessaria per il raggiungimento 

della concentrazione ematica raccomandata , e di ii) identificare i polimorfismi genici 

associati al rischio di diabete mellito, di eventi cardiovascolari o di rigetto d’organo. 

 

3. Radiogenetica nel carcinoma della mammella 

La radiosensibilità dei tessuti sani è un tratto multifattoriale che dipende da fattori correlati 

al trattamento radioterapico (per esempio, dose singola e totale, frazionamento, volume e 

sede) e da fattori individuali. L’obiettivo del progetto è quello di identificare le varianti 

geniche predittive della tossicità cutanea, sia acuta che tardiva, in pazienti sottoposte a 

radioterapia adiuvante dopo chirurgia conservativa nel carcinoma della mammella. 

 

4. Determinanti genetici della neuropatia periferica indotta da oxaliplatino 

La neuropatia periferica rappresenta l’evento avverso non ematologico più importante e 

dose-limitante del trattamento con oxaliplatino. Lo studio multicentrico in corso è finalizzato 

ad identificare i determinanti genetici associati al rischio di neuropatia periferica indotta dal 

trattamento con oxaliplatino, in pazienti con carcinoma colorettale. 

 

5. Revisione sistematica e metanalisi  

La metanalisi è una tecnica statistica quantitativa che permette di combinare i risultati 

ottenuti da più studi condotti su di uno stesso argomento, allo scopo di generare un unico 

dato complessivo riguardo uno specifico quesito clinico. L’obiettivo, in quest’ambito di 

ricerca, è quello di verificare, mediante revisione sistematica e metanalisi, la validità clinica 

di potenziali markers farmacogenetici. L’identificazione di determinanti genetici con 

accertato valore clinico pone le basi per un possibile utilizzo di specifici tests farmacogenetici 

nella pratica clinica. 
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